
L'udienza del Santo Padre 
 

Della udienza pontificia che ha 
avuto luogo dopo la riunione del 
Capitolo generale degli 
Ospitalieri - diamo la cronaca 
dell' Osservatore Romano 
(13 maggio 1934). 
 

Il Santo Padre ha ricevuto in speciale udienza i componenti il Capitolo 
generale dell'Ordine degli .Ospedalieri di S. Giovanni di Dio (Fate Bene 
Fratelli) i quali in questi giorni hanno proceduto alla elezione del nuovo 
Priore Generale nella persona del Rev.mo P. Don Narciso Durchschein, già 
direttore della Farmacia Vaticana, e dei nuovi Definitori generali nelle 
persone dei Rev.mi: Raffaele Meyer, Faustino Giulini, Leonardo Ilundain, 
Pelagio Düring. 
Il Santo Padre, dopo aver ammesso gli intervenuti al bacio della rivolto loro 
paterne parole. Si è congratulato con il nuovo Superiore 
mano, ha Generale, 
dicendo di conoscerlo già da molto tempo, ossia dall'epoca in cui Egli era 
Prefetto della Biblioteca Vaticana, allorché il Padre Durchschein era già 
direttore della Farmacia Vaticana. Si è congratulato poi con tutti gli altri 
presenti, e con l'Ordine tutto, così numeroso, che dà la sua preziosa attività 
in tante cose e in tanti ospedali. Dopo aver ricordato i religiosi :Fate Bene 
Fratelli di San Vittore di Milano, ha soggiunto che un Capitolo Generale di 
religiosi, assume sempre vera importanza, specie quando esso è formato da 
numerosi elementi, e quando si tratta di un Ordine religioso che ha tanti 
infermi affidati alle sue cure. Inoltre Sua Santità si è compiaciuto dei lavori 
compiuti a Roma per il rinnovamento dell'Ospedale di S. Bartolomeo, a 
sollievo non solo dei corpi ma delle anime. Dava pertanto a, tutti un 
affettuoso e paterno benvenuto, rallegrandosi vivamente per il grande bene 
che i religiosi di S. Giovanni di Dio hanno fatto e per quello che faranno. 
Ha terminato impartendo le più larghe benedizioni ai presenti, all'ordine 
tutto, alle loro case ed ospedali, ed a tutti gli infermi da loro assistiti. E 
poiché venivano a lui proprio al chiudersi dell' Anno Santo ed in tanta 
vicinanza della Canonizzazione di Don Giovanni Bosco, che fece tanto bene 
ai fratelli anche lui curandone le anime, volle donar ai Capitolari quale 
ricordo della cara udienza una medaglia del novello Santo. 
 


